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Oggetto:  gara ANAC n.8158285, suddivisa in due lotti, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 18 aprile
2016,  n.  50,  con  l’applicazione  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa
individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità  prezzo,  per  l’affidamento  dei  servizi  di
assistenza  tecnica  (lotto  1)  e  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  (lotto  2),
aggiudicata  dalla  CUC della  Regione  Siciliana  con  D.D.  n.24  del  07-03-2022  – Decreto  di
liquidazione del compenso spettante ai componenti esperni della Commissione giudicatrice.
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VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO  il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.70,  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi
sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione siciliana;

VISTO l’art.48 bis del DPR n.602/1973, a mente del quale “le amministrazioni pubbliche
prima di effettuare a qualunque titolo il pagamento di un importo superiore a cinquemila
euro verificano se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla
notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale
importo e,  in  caso affrmativo,  non procedono al  pagamento e segnalano tale  circostsnza
all’agente dalla riscossione competente per territorio ai fini dell’esercizio dell’attività delle
riscossione delle somme iscritte a ruolo”;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle Regioni,  degli  enti  locali  e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5 maggio 2009 n.42 e s.m. e, in particolare, l’art.
56, comma 4;

VISTO  l'articolo  11  della  legge  regionale  13  gennaio  2015,  n.  3,
secondo il quale, a decorrere dal 01/01/2015, la Regione applica le disposizioni del decreto
legislativo n.118/2011 e successive modifiche e integrazioni, secondo quanto previsto dallo
stesso articolo 11;

VISTA la circolare della Ragioneria generale della Regione n. 2 del 26/01/2015 in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;  

VISTA la Legge regionale 12 luglio 2011, n.12, di recepimento del decreto legislativo 12
aprile  2006,  n.  163 (Codice  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  direttive  2004/17/CE e  2004/18/CE)  e,  in  particolare,  per  quanto  ora  di
interesse, l’art.8, rubricato “Commissione aggiudicatrice nel caso dell’aggiudicazione con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per appalti di servizi o forniture ovvero
di lavori per importo inferiore o pari alla soglia di cui all’articolo 95, comma 4, lettera a),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che contiene la disciplina della commissione
aggiudicatrice, e il comma 9 che, specificamente, prevede che “l’albo di cui al comma 7 è
soggetto ad aggiornamento almeno annuale. Le spese relative alla commissione sono inserite
nel quadro economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione appaltante. I
compensi sono onnicomprensivi delle spese a qualsiasi titolo sostenute per  l’espletamento
dell’incarico, che devono essere documentate e non possono essere superiori ad un importo
complessivo di euro 10.000,00, oltre IVA e oneri riflessi”;

VISTO il Regolamento di esecuzione ed attuazione della suddetta legge regionale 12 luglio
2012 2011, n.12, emanato con Decreto presidenziale 31 gennaio 2012, n.13 (pubblicato nel
Suppl.  ord.  n.1  alla  GURS  n.7  del  17-02-2012)  e,  in  particolare,  l’art.12  che  regola  la
costituzione  della  commissione  per  l’aggiudicazione  degli  appalti  di  servizi  o  forniture  e
lavori,  di  cui  all’articolo  8  della  legge  regionale  n.  12/2011,  con  il  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa con importo a base d’asta inferiore a 1.250 migliaia di euro
e l’art.13, che detta la disciplina dell’albo di esperti di cui all’articolo 8 delle legge regionale
n.12/2011 per  la  designazione  dei  componenti  la  commissione  per  l’aggiudicazione  degli
appalti,  di  servizi  o  forniture  e  lavori  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa, prevedendo, al comma 7, che il compenso complessivo per ciascun componente
la  commissione  al  netto  dell’IVA e  oneri  riflessi,  è  determinato,  per  gli  appalti  di  lavori
nonchè per quelli di servizi di cui all’allegato IIA categoria 12 o nei casi in cui possa farsi
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utile richiamo a questi ultimi, con riferimento al parere espresso dalla V sezione del Consiglio
Superiore dei lavori pubblici; in alternativa per ogni seduta è corrisposto un compenso pari ad
€ 300,00 al netto dell’IVA e oneri riflessi, mentre il successivo comma 8 prevede che “ove
l’importo del compenso di cui al precedente comma 5 [rectius  7] superi quello massimo
stabilito dall’articolo 8, comma 9, della legge regionale n. 12/2011, sarà corrisposto a ciascun
componente l’importo massimo stabilito dal medesimo articolo”;  

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33, contenente la disciplina in materia di trasparenza delle
pubbliche amministrazioni;  

VISTO l’art. 9 del Decreto Legge n. 66 del 24 aprile 2014, recante disposizioni in materia di
acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di riferimento;

VISTO il Regolamento (CE) del 17 dicembre 2013 n. 1303, recante disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e  disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che
abroga il Regolamento (UE)n.1083/2006 del Consiglio;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  del  17  dicembre  2013  n.  1304,  relativo  al  Fondo  sociale
europeo, che abroga il regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTA la direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio;

VISTO  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  215/2014  della  Commissione  europea  del
7.3.2014, recante norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e
del Consiglio europeo;

VISTO  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  288/2014  della  Commissione  europea  del
25.2.2014, recante norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento e
del Consiglio europeo;

VISTO il Regolamento (UE) n. 821/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo, per quanto riguarda le modalità
per il trasferimento e la gestione dei contributi previsti dai programmi;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.39 del  26  febbraio  2015,  che  apprezza  il
Programma Operativo Regionale Sicilia per il Fondo Sociale Europeo 2014-2020;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 258 del 13 ottobre 2015, che ha disposto di
affidare la gestione di una parte degli interventi a due strutture regionali competenti per le
tematiche previste dal PO FSE Sicilia 2014-2020;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.333 del 18 ottobre 2016, di approvazione del
Piano di rafforzamento amministrativo (PRA);

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 215 del 30 maggio 2018, che ha disposto la
modifica della dotazione finanziaria dell’Asse V - Assistenza tecnica;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.525 del 18 dicembre 2018 di integrazione del
Piano di rafforzamento amministrativo (PRA);

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 362 del 10 ottobre 2019 “PO FSE SICILIA
2024/2020 - Decisione della Commissione Europea C (2019) 5636 finale del 24 luglio 2019
Riprogrammazione  del  programma  e  riallocazione  della  riserva  di  efficacia  dell’Asse  3
“Istruzione e Formazione professionale” a favore dell’Asse 1 “Occupazione-Approvazione”;

VISTA  la  Legge  regionale  17  maggio  2016,  n.  8,  recante  “disposizioni  per  favorire
l’economia”, e, in particolare, l’art. 24,  rubricato “modifiche alla legge regionale 12 luglio
2011, n. 12, per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50” che,
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al comma 1, prevede che “a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, si applicano nel territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le
successive  modifiche  ed  integrazioni  nonché  i  relativi  provvedimenti  di  attuazione,  fatte
comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla presente legge”  e, al comma 4, che
“tutti i  riferimenti  al  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed
integrazioni, contenuti nella legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e nel decreto del Presidente
della Regione 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono riferiti alle omologhe disposizioni previste
dal decreto legislativo n. 50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione”;

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, di attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti e dei servizi postali,  nonche'  per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

VISTA  la  Legge  regionale  16/12/2008,  n.  19  -  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei
dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”;

VISTA  la L.R. 21 maggio 2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi
e la funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTO il  Decreto Presidenziale  27 giugno 2019,  n.  12 -  “Regolamento di  attuazione del
Titolo  II  della  L.R.  16/12/2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti regionali di cui all'art. 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.
Modifica del decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/01/2013, n. 6 e successive
modifiche e integrazioni”;

VISTA la  Legge  regionale  14  dicembre  2019,  n.  23  e,  in  particolare,  l’art.22,  rubricato
“Modifiche  dell'assetto  dipartimentale  dell'Assessorato  regionale  dell'Istruzione  e  della
Formazione Professionale” con il quale si stabilisce che “alla tabella A della legge regionale
15  maggio  2000,  n.  10 e  successive  modifiche  ed  integrazioni  le  parole  Dipartimento
regionale dell'istruzione e della formazione professionale sono state sostituite dalle parole
Dipartimento regionale dell’istruzione, dell’università e del diritto allo studio - Dipartimento
regionale della formazione professionale”;

VISTO il D.Lgs. 27 dicembre 2019, n.158, concernente “Norme di attuazione dello Statuto
speciale della Regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti
giudiziali e dei controlli;

VISTA la Legge regionale 5 marzo 2020, n. 7 che, all'articolo 1, dispone che “nelle more
dell'adeguamento  del  proprio  ordinamento  contabile  ai  principi  statali  di  armonizzazione
contabile, la Regione continua ad applicare le disposizioni di cui agli articoli 11, commi 7, 8
lettere a) e b) e 13 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 e successive modificazioni”;

VISTA la Legge regionale 15/04/2021, n. 9 e, in particolare, l’art.9 rubricato “snellimento dei
controlli delle Ragionerie Centrali”;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 415 del 15/09/2020 - “Snellimento dell’attività di
controllo di alcune fattispecie di atti sottoposti al controllo delle Ragionerie Centrali – Atto di
indirizzo”;

VISTE le Circolari della Ragioneria Generale della Regione n. 13 del 28/09/2020 “Direttive
in tema di controlli amministrativo contabili” e n. 16 del 28/10/2020 “Ulteriori direttive in
tema di controlli amministrativo contabili”;
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VISTA la Circolare della Ragioneria Generale della Regione n. 11 dell’1/07/2021 avente ad
oggetto  “Articolo  9  della  legge  regionale  n.  9  del  15/04/2021  recante  “Disposizioni
programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale”;

VISTO il Bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2021 e il
bilancio pluriennale per il  triennio 2021-2023, approvato con la  legge regionale 15 aprile
2021, n.10;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 168 del 21 aprile 2021, avente ad oggetto
“Bilancio  di  previsione  della  Regione  Siciliana  2021/2023:  decreto  legislativo  23  giugno
2011, n.118, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, e
Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2021;

VISTA la  Legge  regionale  21/01/2022,  n.  1,  pubblicata  nella  GURS  (parte  1),  n.  4  del
25/01/2022, avente ad oggetto “Autorizzazione all’Esercizio provvisorio del Bilancio  della
Regione Siciliana per l’esercizio 2022”;

VISTO il D.A. n. 980 del 29.05.2020, con il quale, in attuazione del citato art.22 della legge
regionale  n.23/2019  e,  in  particolare,  del  comma  3,  è  stata  disposta  l’articolazione
dell’Assessorato  regionale  dell'Istruzione  e  della  Formazione  professionale  in  due
dipartimenti - Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio
e  Dipartimento  regionale  della  Formazione  Professionale  -   ai  quali  sono state  attribuite,
secondo la ripartizione ivi riportata, le strutture del funzionigramma individuate nell’Allegato
1 del D.P.Reg. 27 giugno 2019, n.12, unitamente alle pertinenti gestioni, al relativo personale
e alle risorse logistiche e strumentali;

VISTA la  nota,  a  firma  del  Dirigente  generale  di  questo  Dipartimento,  prot.  46633  del
16/07/2020,  con  la  quale,  in  relazione  all’acquisizione  dei  servizi  di  assistenza  tecnica
nell’ambito  delle  attività  connesse  alla  chiusura  del  PO  FSE 2007/2013  e  alla  gestione,
monitoraggio e  controllo  del  PO FSE 2014-2020, e  dei  servizi  per  il  rafforzamento della
capacità amministrativa nella fase di preparazione della nuova programmazione 2021-2027, è
stato conferito al dott. Michelangelo Calò, Dirigente del Servizio V “Contenzioso” di questo
Dipartimento, l’incarico di RUP, Responsabile unico del procedimento;  

VISTA la nota, a firma del Dirigente generale di questo Dipartimento, prot. n. 8437 del 23-10-
2020,  con la quale sono state illustrate in dettaglio all’On.le Assessore dell’Istruzione e della
Formazione professionale le  attività  ordinarie,  da una parte,  e  le  attività  urgenti  derivanti
dall’emergenza sanitaria da Covid-19, dall’altra, riconducibili al PO FSE Sicilia 2014/2020 e
alle  iniziative  per  la  riprogrammazione  delle  risorse  dello  stesso  PO,  nonché  della
programmazione e avvio del programma React EU e dell’utilizzo delle risorse del Recovery
Found, alla luce delle quali è stata proposta, al fine precipuo di assicurare il sostegno a tutti i
rami dell’Amministrazione regionale nella gestione ordinaria fino alla conclusione del PO
FSE Sicilia 2014/2020 e a garantire anche l’attuazione delle misure straordinarie messe in atto
a  livello  europeo  per  fronteggiare  le  situazioni  derivanti  dall’emergenza  epidemiologica,
l’attivazione  dei  servizi  di  assistenza  tecnica  nell’ambito  della  gestione,  monitoraggio  e
controllo  del  PO  FSE  2014-2020,  e  dei  servizi  per  il  rafforzamento  della  capacità
amministrativa  nella  fase  di  preparazione  della  nuova  programmazione  2021-2027,
richiedendo, al riguardo, all’Organo politico l’autorizzazione all’utilizzo delle risorse a valere
sull’Asse IV, per un importo di € 4.392.000,00 e a valere sull’Asse V, per un importo di €
3.660.000,00;
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VISTA la nota, a firma del Dirigente generale di questo Dipartimento, prot. n. 8876 del 27-10-
2020,  con  cui  è  stata  trasmessa  al  RUP,  affinchè  potesse  avviare  le  procedure  per
l’affidamento dei servizi  prima indicati,  la nota prot. n.  4086/Gab del 26-10-2020, con la
quale è stata restituita la predetta nota prot. n. 8437 del 23-10-2020 –  recante in calce la
condivisione dell’On.le Assessore regionale dell’Istruzione e della Formazione professionale;

VISTE le linee guida n. 3 dell’ANAC, concernenti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” di cui alla Determinazione
ANAC n.1096 del 26 ottobre 2016;

VISTA la nota, a firma del Dirigente generale di questo Dipartimento, prot.  n. 13248 del
30/11/2020, con la quale è stato conferito al dott. Carlo Alfano, Dirigente responsabile del
Servizio III “Gestione degli interventi in materia di formazione professionale” dello stesso
Dipartimento, l’incarico di DEC, direttore dell’esecuzione del contratto;  

VISTA la nota,  a firma del Dirigente generale di questo Dipartimento, prot.  n. 10119 del
5/11/2020, con la quale, ai fini dell’attivazione dei servizi prima menzionati, è stata richiesta
al Dipartimento regionale del Bilancio e del Tesoro l’iscrizione della somma di 3.660.000,00
sul capitolo di spesa  372519 (Codice Piano dei conti finanziario di cui all’Allegato 6/1 D.
Lgs.  n.  118/2011  U.1.03.02.11.999)  della  Rubrica  del  Dipartimento  regionale  della
Formazione Professionale, a quel momento intestato, nel Sistema Informatico Contabile, alla
Rubrica del Dipartimento regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, e
l’iscrizione  della  somma di  €  4.392.000,00 sul  capitolo  372544 (Codice  Piano dei  conti
finanziario di cui all’Allegato 6/1 D. Lgs. n. 118/2011 U.1.03.02.11.999) della Rubrica del
Dipartimento  regionale  della  Formazione  Professionale,  a  quel  momento  intestato,  nel
Sistema  Informatico  Contabile,  alla  Rubrica  del  Dipartimento  regionale  dell’Istruzione,
dell’Università e del Diritto allo studio;

VISTA la nota,  a firma del Dirigente generale di questo Dipartimento, prot.  n. 11998 del
19/11/2020,  con  la  quale  è  stato  comunicato  all’Ufficio  speciale  Centrale  Unica  di
Committenza (CUC) della Regione siciliana,  di volersi avvalere  della collaborazione dello
stesso Ufficio speciale, ai fini dell’espletamento, su delega, della procedura di gara di cui
sopra;

VISTA la nota prot. n. 1371 del 24-11-2020, acquisita al protocollo dipartimentale n.12599
del 25-11-2020, con la quale il citato Ufficio speciale ha riscontrato positivamente la richiesta
di  questo Dipartimento,  rappresentando che,  a carico di  questo Assessorato,  nel  prospetto
della  spesa  inerente  alla  procedura  dovevano  essere,  altresì,  previste  le  spese  per  le
pubblicazioni  nei  quotidiani  dell’avviso  di  indizione  e  di  aggiudicazione,  le  spese  per  il
pagamento dei componenti esterni della Commissione giudicatrice e gli incentivi tecnici ex
art.113 D.lgs. n.50/2016;

VISTA la  nota  prot.  n.  16436  del  21/12/2020,  con  la  quale  il  Responsabile  unico  del
procedimento ha trasmesso al Dirigente generale di questo Dipartimento il disciplinare e il
capitolato di gara per l’affidamento dei suddetti servizi;
 
VISTO il D.D. n. 2356 del 30/12/2020, assunto al protocollo n. 484 del 14-01-2021, con il
quale il Ragioniere Generale della Regione, a seguito della richiesta avanzata con la nota prot.
n. 10119 del 05/11/2020, ha iscritto sul capitolo di spesa 372519:

- per l’esercizio finanziario 2021 l’importo di €   732.000,00;
- per l’esercizio finanziario 2022 l’importo di €1.708.000,00;
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- rinviando l’iscrizione dell’importo spendibile  nel  2023 all’approvazione del  Bilancio
della Regione 2021-2023;

e sul capitolo di spesa 372544:
- per l’esercizio finanziario 2021 l’importo di €   854.000,00;
- per l’esercizio finanziario 2022 l’importo di € 2.074.000,00;

- rinviando l’iscrizione dell’importo spendibile nel 2023 all’approvazione del Bilancio della
Regione 2021-2023;

VISTA  la  nota  dell’Area  I  “Coordinamento  per  le  politiche  di  coesione”  di  questo
Dipartimento prot. n.1695 del 16 gennaio 2021, con la quale è stato espresso parere positivo
circa la coerenza dell’intervento oggetto della procedura di gara di cui sopra con gli obiettivi
strategici degli Assi IV e V del PO FSE 2014-2020;

VISTA la nota prot.  n.  13484 del 22 aprile  2021, con la  quale  il  Responsabile unico del
procedimento, ai fini della definizione del quadro economico e della determina a contrarre, da
inviare  alla  Centrale  Unica  di  Committenza  della  Regione  Siciliana  congiuntamente  a
disciplinare e capitolato, ha specificato che, sulla base degli atti approntati, oltre all’importo a
base di gara, pari ad € 6.600.000,00 e all’importo di € 1.452.000,00 per IVA, le somme a
disposizione dell’Amministrazione da prevedere erano complessivamente pari ad € 42.182,43,
ricomprendenti € 4.000,00 per la pubblicazione sui giornali, € 25.376,00 per la Commissione
giudicatrice,  €  12.006,43 per  gli  incentivi  ex  art.3,  c.8  D.Pres.Regione  Siciliana  n.14  del
30/05/2018 ed € 800,00 per il contributo Anac, ammontando così, in totale la spesa prevista
per l’intervento ad € 8.094.182,43;  

VISTA la nota, a firma del Dirigente generale di questo Dipartimento, prot.  n. 14677 del
03/05/2021 con la quale, nel richiamare il D.D.  n. 2356 del 30/12/2020, è stata richiesta, al
Dipartimento regionale del Bilancio e del Tesoro, ad integrazione della precedente richiesta
prot. n.10119 del 05-11-2021, l’iscrizione della somma di  € 42.182,43 sul capitolo di spesa
372519, ai fini della copertura delle somme a disposizione dell’Amministrazione da prevedere
nel quadro economico;

VISTO il D.D. n. 300 del 05/05/2021, assunto al protocollo n. 15512 del 11-05-2021, con il
quale il Ragioniere Generale della Regione, essendo stato approvato il Bilancio 2021-2023, ha
provveduto all’iscrizione delle somme relative all’annualità 2023, e più precisamente, della
somma di € 1.464.000,00 sul capitolo 372544 e della somma di  € 1.220.000,00 sul capitolo di
spesa 372519, iscrivendo, altresì, su quest’ultimo capitolo, la somma di € 42.182,43, oggetto
della richiesta formulata con nota prot. n. 14677 del 03/05/2021;

VISTO il DDG n. 332 del 20/05/2021, con il quale questo Dipartimento ha adottato, ai sensi
art.32, comma 2, del D.Lgs.n. 50/2016, la determinazione a contrarre con l’indizione di una
gara unitaria, suddivisa in due lotti (lotto 1 codice CUP G71B2000055006 e CIG 8762115609
- lotto 2 codice CUP G71B2000056006 - CIG 87621567DE), mediante procedura aperta ai
sensi dell’art. 60 del d.lgs. n.50/2016 (numero di gara ANAC 8158285), e ha disposto, per la
copertura  finanziaria  della  spesa  di  €  8.094.182,43,  la  prenotazione  di  impegno,  ai  sensi
dell’art.56, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011, sul capitolo  372519 e sul capitolo  372544 del
Bilancio della Regione Siciliana, negli esercizi e per gli importi di seguito specificati:
capitolo 372519
- esercizio 2021: a) 732.000,00 + b) € 42.182,43
- esercizio 2022: € 1.708.000,00
- esercizio 2023: € 1.220.000,00
capitolo 372544
- esercizio 2021: € 854.000,00
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- esercizio 2022: € 2.074.000,00
- esercizio 2023: € 1.464.000,00;

PRESO ATTO che il DDG n.332 del 20/05/2021 è stato vistato dalla Ragioneria Centrale per
l’Istruzione e la Formazione professionale in data 25/05/2021;

VISTA  la  nota,  a  firma  del  Dirigente  generale  del  Dipartimento  della  Formazione
professionale e del RUP, prot. n. 17101 del 26/05/2021, con la quale sono stati trasmessi alla
Centrale  Unica  di  Committenza  della  Regione  Siciliana  il  DDG n.332 del  20/05/2021,  il
disciplinare di gara e il capitolato d’appalto;

VISTO il D.D. n. 71 del 31/05/2021, con il quale la Centrale Unica di Committenza della
Regione Siciliana ha indetto la procedura di gara di cui sopra, nel quale si dà atto, tra l’altro,
che la stessa procedura sarebbe stata svolta in modalità telematica, ai sensi dell’art.58 del
D.Lgs. n.50/2016, mediante la piattaforma di eprocurement della stessa CUC;

VISTO il D.D. n. 88 del 22/07/2021, con il quale la stessa Centrale Unica di Committenza ha
designato,  ai  sensi  dell’art.77  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  del  menzionato  art.8  della  L.R.
n.12/2011,  con  le  modalità  previste  dal  sopra  richiamato  art.12  del  D.P.Reg.  n.13  del
31/01/2012, la Commissione giudicatrice della predetta gara, che risulta composta, oltre che
dal funzionario nominato dal Dipartimento della Formazione Professionale nella qualità di
Presidente, da due componenti esterni, un esperto in materie giuridiche, l’Avv. Rita Briulotta e
un esperto tecnico, la Dott.ssa Francesca Maria Cangemi;

VISTO  il  DDS  n.1302  del  28/09/2021,  con  il  quale  è  stata  disposta,  con  l’art.1,  la
trasformazione in impegno definitivo di spesa, limitatamente alla quota di  € 667,34,  della
prenotazione di impegno,  effettuata con il DDG n.332 del 20/05/2021,  la liquidazione della
stessa somma di € 667,34 in favore di  Lexmedia,  con sede in  via  Zambonini  26,  00158
Roma, C.F. 09147251004 e l’autorizzazione al  pagamento della fattura elettronica numero
2630 del 21/06/2021, relativa al servizio di pubblicazione dell’avviso di indizione della gara
su quattro quotidiani, emessa dalla stessa Lexmedia - somma di € 667,34 che sarà in seguito
recuperata a carico dell’aggiudicatario della gara, come previsto dall’art.13 del disciplinare
di gara, pagamento avvenuto in data 08.10.2021;

VISTO  il  DDS  n.1742  del  29/11/2021,  con  il  quale  è  stata  disposta,  con  l’art.1,  la
trasformazione in impegno definitivo di spesa limitatamente alla quota di  € 6.897,31, della
prenotazione di impegno,  effettuata con il DDG n.332 del 20/05/2021,  la liquidazione della
stessa somma di € 6.897,31 in favore dell’Ufficio Speciale Centrale Unica di Committenza
della Regione Siciliana (CUC) e l’autorizzazione al versamento della stessa somma in entrata
sul capitolo 7945 “somme dovute alla Centrale unica di committenza della Regione Siicliana
ai sensi dell’art.113 del D.Lgs. n.50/2016”, versamento avvenuto in data 06.12.2021;
CONSIDERATO che la prenotazione di impegno disposta con il DDG n.332 del 20-05-2021
è stata, quindi, trasformata in impegno definitivo entro l’esercizio 2021, limitatamente alle
due quote di € 667,34 e di € 6.897,31, liquidate e pagate, rispettivamente, con i DDS n.1302
del 28/09/2021 e n.1742 del  29/11/2021,  non essendosi potuto procedere entro l’esercizio
2021,  ad  analoga  trasformazione  in  impegno  per  la  somma  rimanente,  causa   mancata
conclusione della procedura di gara prima del 31.12.2021;
   
VISTA la nota prot. n. 426 del 27-01-2022 (assunta al protocollo dipartimentale n. 4646 del
28-01-2022)  con  la  quale  la  Centrale  Unica  di  Committenza  della  Regione  Siciliana  ha
trasmesso al RUP tutti i verbali di gara, ai fini delle determinazioni di cui agli artt. 31 e 33 del
D.Lgs. n.50/2016;
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VISTI i verbali redatti dalla Commissione giudicatrice, che descrivono l’attività dalla stessa
svolta nel corso delle sedute, che sono state complessivamente n. 29; 

VISTO   il D.D. n.24 del 07.03.2022, con il quale  la Centrale Unica di Committenza della
Regione Siciliana ha aggiudicato la gara ANAC n.8158285;
 
VISTO il DDS n.237 del 21-03-2022, con il quale, facendo specifico riferimento ai  D.D. n.
2356  del  30/12/2020  e  n.300  del  05-05-2021 della  Ragioneria  generale  della  Regione
Siciliana, all’esito della procedura di gara e del provvedimento di aggiudicazione adottato
dalla  CUC  con  il  D.D.  n.24  del  07.03.2022,  è  stato  assunto  l’impegno  di  spesa  per
l’intervento, procedendo - trattandosi di spesa da sostenere nel biennio 2022-2023, con due
distinti articoli del dispositivo, uno dedicato ai servizi del lotto 1 e alle somme a disposizione
ed uno ai servizi del lotto 2 -  all’impegno poliennale, nell’ambito del quale con l’art.1, par. 1)
del dispositivo è stato assunto l’impegno di  spesa di  € 1.039.600,00 sul  capitolo 372519
(Codice  Piano  dei  conti  finanziario  di  cui  all’Allegato  6/1  D.  Lgs.  n.  118/2011
U.1.03.02.11.999)  dell’esercizio 2022,  il  cui  importo  è  destinato  per  la  quota-parte  di  €
21.000,00  (par.  1b)  al  pagamento del contributo Anac,  del  compenso da corrispondere ai
componenti esterni della commissione giudicatrice e degli oneri di pubblicazione dell’avviso
di aggiudicazione;

VISTA la fattura elettronica  n. 5/E del 30-03-2022,  emessa e inviata a questo Dipartimento
dall’Avv. Rita Briulotta, per la prestazione dalla medesima resa quale componente esperto
della Commissione giudicatrice della gara Anac n.8158285, dettagliatamente sopra descritta,
dell’importo  totale  di  €  9.048,00  (di  cui  imponibile  €  8.700,00,  e  contributo  cassa
previdenziale [4%] €348,00, senza IVA né ritenuta d’acconto causa regime fiscale forfettario),
assunta al protocollo n. 19448 del 04-04-2022;

VISTA la fattura elettronica n.11/FE del 30-03-2022, emessa e inviata a questo Dipartimento
dalla  Dott.ssa  Francesca  Maria  Cangemi,  per  la  prestazione  dalla  medesima  resa  quale
componente esperto della Commissione giudicatrice della medesima gara Anac n.8158285,
dell’importo  totale  di  €  9.048,00  (di  cui  imponibile  €  8.700,00,  e  contributo  cassa
previdenziale [4%] €348,00, senza IVA né ritenuta d’acconto causa regime fiscale forfettario),
assunta al protocollo assunta al protocollo n. 19456 del 04-04-2022;

RILEVATO che l’importo di ciascuna delle due fatture è correttamente determinato, atteso
che  per  le  n.29  sedute  effettuate  dalla  Commissione  giudicatrice  di  cui  sopra  è  da
corrispondere -  in conformità alle disposizioni dettate dall’art.8, c. 9 della  Legge regionale
12 luglio 2011, n.12 e dall’art.13, c. 7 del Decreto presidenziale 31 gennaio 2012, n.13 - ad
ognuno dei componenti esperti l’importo di € 8.700,00 (€ 300,00 a seduta x 29 sedute = €
8.700,00), oltre contributo cassa previdenziale;

PRESO ATTO della positiva verifica ex art.48 bis DPR 602/1093 effettuata relativamente
all’Avv.  Rita  Briulotta  (identificativo  univoco  richiesta  202200001103252),  assunta  al
protocollo dipartimentale n. 19995 del 06/04/2022;

PRESO ATTO della positiva verifica ex art.48 bis DPR 602/1093 effettuata relativamente alla
Dott.ssa  Francesca  Maria  Cangemi  (identificativo  univoco  richiesta  202200001103372),
assunta al protocollo dipartimentale n.19993 del 06/04/2022);

CONSIDERATO che per il pagamento del complessivo importo di € 18.096,00 (€9.048,00x2
fatture=€18.96,00) necessario per liquidare le due fatture prima descritte,  può provvedersi
all’emissione di due mandati di pagamento, ciascuno di € 9.048,00, in favore, rispettivamente
dell’Avv. Rita Briulotta e della Dott.ssa  Francesca Maria Cangemi, a valere sull’impegno
adottato con il DDS n.237 del 21-03-2022, in particolare con l’art.1,  sul  capitolo 372519
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(Codice  Piano  dei  conti  finanziario  di  cui  all’Allegato  6/1  D.  Lgs.  n.  118/2011
U.1.03.02.11.999) dell’esercizio 2022;

RITENUTO pertanto di procedere alla liquidazione e pagamento della spesa di cui sopra     

         DECRETA

           Articolo 1
Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e
trascritte, a valere sull’impegno adottato con il DDS n.237 del 21-03-2022, in particolare con
l’art.1, sul capitolo 372519 (Codice Piano dei conti finanziario di cui all’Allegato 6/1 D. Lgs.
n.  118/2011  U.1.03.02.11.999)  dell’esercizio 2022, è  liquidata  la  spesa  complessiva  di
€18.096,00  (diciottomilanovantasei/00),  in  favore  dell’Avv.  Rita  Briulotta,  per  la  quota
€9.048,00 e della Dott.ssa  Francesca Maria Cangemi per la restante quota di € 9.048,00,
quale  compenso alle  stesse  dovuto  per  la  prestazione  resa quali  componenti  esperti  della
Commissione giudicatrice della gara Anac n.8158285, oggetto delle fatture, rispettivamente,
n. 5/E del 30-03-2022 e n.11/FE del 30-03-2022.

         Articolo 2
Con riferimento all’impegno di spesa di cui all’art.1 è autorizzata l’emissione di un mandato
di pagamento di € 9.048,00 (euro novemilaquarantotto/00) in favore dell’Avv. Rita Briulotta
C.F.  BRLRTI68B68G273D,  da  accreditare  sul  conto  corrente  avente  codice  Iban
IT54H0200804618000010305428.

         Articolo 3
Con riferimento al medesimo impegno di spesa di cui all’art.1 è autorizzata l’emissione di un
mandato di pagamento di € 9.048,00 (euro novemilaquarantotto/00) in favore della Dott.ssa
Francesca  Maria  Cangemi  C.F.  CNGFNC69B59C286K,  da  accreditare  sul  conto  corrente
avente codice Iban IT67S0306981830100000006555.

        Articolo 4
Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi dell’art.68 della legge regionale n.21/2014,  nel
sito  web  del  Dipartimento  regionale  della  Formazione  Professionale  nonché  nel  sito
istituzionale  www.sicilia-fse.it e  successivamente  inviato  alla  Ragioneria  Centrale  per
l’Istruzione e la Formazione Professionale per la registrazione, ai sensi dell’art.9 della legge
regionale 15/04/2021, n. 9.          

Palermo, lì

                                                       Il Dirigente del Servizio V
                                                                  n. q. di RUP
                                                            F.to Michelangelo Calò
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